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V COMMISSIONE 

SEDUTA N. 129  DEL 20 SETTEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1670  “Nomina del Direttore Amministrativo dell’Arpa (Agenzia regionale per la protezione ambientale del Piemonte), presentanto dai Consiglieri regionali  Bossuto e Chieppa (primi firmatari), Deambrogio, Dalmasso, Barassi, Moriconi e Clement.



La presente interrogazione è stata posta da alcuni commissari alla Giunta regionale per sollevare la questione di legittimità della nomina del direttore amministrativo dell'Arpa da parte del direttore generale dell'agenzia.

La risposta rileva che l'equiparazione di requisiti e di funzioni del direttore amministrativo dell'Arpa ai ruoli amministrativi delle ASL non risulta essere una condizione necessaria, in quanto l'autonomia decisionale del direttore generale dell’agenzia gli consente di nominare un responsabile amministrativo di sua fiducia. Di conseguenza tale nomina è da considerarsi legittima; inoltre essa è stata accuratamente ponderata per garantire le competenze necessarie a ricoprire tale ruolo.

	Inizio esame per l'espressione del parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 297 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2008-2010 L.r. 11.04.2001, n. 7”.



Il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale presentato ogni anno (ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 7/2001) dalla Giunta al Consiglio, è uno strumento di programmazione della spesa regionale in funzione degli obiettivi delle politiche generali e settoriali della Regione.

Nella seduta odierna è stata trattata la parte relativa alle politiche sull’ambiente e sull’efficienza energetica.

Il macro-obiettivo è quello di migliorare la qualità dell’ambiente e dell’utilizzo delle risorse energetiche. Gli obiettivi generali, a loro volta suddivisi in obiettivi specifici ai quali risultano associate le corrispondenti risorse suddivise per anno (dal 2007 al 2010), possono essere così riassunti:

· migliorare la qualità dell’aria e dell’atmosfera;

· tutelare dal punto di vista quali-quantitativo il sistema idrico;

· promuovere usi economicamente, socialmente ed ambientalmente sostenibili dell’acqua;

· incrementare l’uso efficiente delle risorse energetiche;

· realizzare un sistema regionale di gestione dei rifiuti autosufficiente;

· ridurre le diverse forme di inquinamenti;

· tutelare e valorizzare le aree protette.

	Inizio esame per l'espressione del parere consultivo, sul disegno di legge n. 468 "Assestamento al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007 nonché disposizioni finanziarie".



L'articolo 23 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) prevede che annualmente, sulla base dei dati del rendiconto, venga predisposto l'assestamento al bilancio di previsione per apportare i necessari aggiornamenti ai dati relativi ai residui sia attivi che passivi, riportati nel bilancio di previsione sulla base di quanto desumibile dal preconsuntivo: con l'assestamento i residui da "presunti" si trasformano in "definitivi".
In materia di protezione civile non sono state presentate variazioni.

In particolare nella seduta odierna sono state illustrate e discusse le variazioni degli stanziamenti in materia di ambiente. Le variazioni più significative riguardano i seguenti settori di spesa:

· gestione aree protette;

· prevenzione e tutela del risanamento ambientale;

· sistema informativo per l’impatto ambientale;

· risanamento acustico ed atmosferico;

· programmazione e gestione rifiuti;

· collaborazioni ;

· pianificazione aree protette;

· gestione aree protette;

· disciplina servizi idrici e opere fognarie.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 299 "Piano naturalistico della Riserva naturale speciale del Fondo Toce e Piano di gestione del Sito di Importanza Comunitaria e Zona di Protezione Speciale "Fondo Toce" (Codice - IT 1140001).



L’articolo 7 della legge regionale 4 settembre 1979, n. 57 (Norme relative alla gestione del patrimonio forestale) prevede la redazione di piani naturalistici per aree di particolare interesse ambientale e naturalistico, contenenti direttive e normative per il mantenimento e la gestione delle caratteristiche ambientali, paesaggistiche e naturalistiche individuate.

Il Piano naturalistico in oggetto è previsto anche dalle norme di salvaguardia della legge regionale istitutiva della Riserva naturale speciale del Fondo Toce.
La Commissione ha fissato la data del 18 ottobre quale giorno in cui si svolgeranno le consultazioni (insieme al disegno di legge n. 471 “Modifica dei confini della Riserva naturale speciale del Fondo Toce” e al disegno di legge n. 472 “Sanzioni relative alla normativa del Piano naturalistico della Riserva naturale speciale del Fondo Toce”, entrambi in corso di assegnazione) e ha approvato l’elenco dei soggetti invitati, suddivisi nelle seguenti categorie:

· enti pubblici;

· associazioni di categoria (industriali, artigianali ed agricole);

· associazioni ambientaliste e protezionistiche;

· associazioni venatorie;

· organizzazioni sindacali.
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